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duzlone libraria: la quale non rumai acce* 
1 fido In rondo la iHda del nuovi linguaggi e 

contenuti, Insistendo Invece tu un prodouo-

— " - » rovetciareU umazione), oinsefuen-

• ^ * J M ! $ W » » » ! § N f * J S " ì | i n » In-

«•lessanti e nuove. punlualmeme registrate e 
valorizzate dalla. Fiera di Bologna La stessa 
distribuzione del resto, è ancora lonlana da 
un» strategia veramente efficace Espenmenti 
intelligenti come certe mostre itineranti in Emi-, 
Ila-Romagna, impostati sulla scelta librana au-

' lonoma del bambino, sono pur sempre isolati 
A q u o » ragioni si aggiungono le carenze bi
bliotecarie, la mediazione insudiciente 0 fuor
viarne degli adulti, genitori e insegnanti, e il 
ruolo di unp|cM»la che non (orma nuovi letto
ri, ma al contrario li allontana sistematicamen
te da una lettura librarla disinteressala- tra 
l'altro mettendoj'acsento sul yajpre puramen
te strumentale del libro,au| douerepiù che sul 

, zuocere di leggere. e ponendo così le premes
se di una rinuncia al libro non appena quelle 

' Jscwisjta strumentali «iquei doveri .vengano» 
' meno. Atteggiamento questo, che si ritrova 

spetto negli stessi genitori e negli adulti in* 
generale 

Obblighi di famiglia 
GIAN CARLO FERRETTI 

Sono tutte conferme di fenomeni e situazio
ni ben note, ma hconslderate criticamente ne
gli ultimi numen del bimestrale «Sfoglialibro. 
(Editrice bibliografica), con sentii di Facchini, 
Uvols!.Pellic]oli Ora un lavoro di Marina Ione 
Luigi Pozzoli porta l'analisi più a monte, con 

» «una ricérca sulla nascita del desiderio di letta-
** IV del titolo • « / leggi una sima' (Milano, 

Mursia, pp. 434, lire 16 000), condotta nel 
1983-'8S a Reggio Emilia, intervistando inse
gnanti, genitori" bambini e ragazzi compresi 
Ir* l'asilo-nldo e la scuola dell'obbligo 

La ricerca, impostata primariamente sul di
retto rapporto tra adulti e bambini o ragazzi. 

Con Uh taglio eminentemente «qualitativo», ha 
portato a questa conclusione la necessiti che 
il ruolo degli adulti non si esaunsca in suggeri
menti o indicazioni esterne e spesso di fatto 
estranee agli interessi e ai bisogni degli alunni 
o figli, ma si sviluppi soprattutto in una reale 
capaciti di comunicare con loro, in un rappor
to al tempo stesso attivo, di proposta, e ricetti-
vo, di disponibilità Un rapporto consapevol
mente e inevitabilmente (ma proficuamente) 
•contraddittorio», che non può comunque n-
solversi nell'eliminazione di una delle due par
ti 

I ricercatori parlano in particolare di «un 

alternarsi continuo di momenti in cui il bambi
no "ascolta" ed ' è ascoltato"., in cui è a con
tatto con l'adulto e in cui resta solo «Avanzate 
e ntomi quindi, progressioni e regressioni, in 
cui pero la presenza dell'adulto costituisce -un 
punto di nfenmento indispensabile, dapprima 
in iu|ta la sua corporeità (il bambino che "ade
risce" all'adulto che legge .), poi via via attra
verso uri processo di interionzzazione . ( |. 
Soloa partire dalla certezza della suapresenza 
essi potranno approdare a una reale dimensio
ne di autonomia dall'adulto, Come è possibile 
rendersi indipendenti Se non si sa con chiarez
za da che cosa e da chi ci si allontana? La 
relazione educativa si svolge dunque, anche 
sul piano della lettura, in un gioco continuo di 
presenza/assenza, dal "mi leggi una stona7" 
all'"ascolul". 

Resta peraltro da nlevare che un'analisi con
centrata in modo cosi esclusivo sul rapporto e 

contesto specifico « ^ l o f t c w l a latt ica) 
bambino, e condotta per di più su un eampto-
ne privilegiato come Reggio Eml«i ( e W • » -
lutee ricca, ctw hatral'almU pAna40H*>*M 
della sc<>lariza»Iic« rna^Wantf le jTri -
schia di far dimenticare il più vasto connato 
sociale e culturale in cui nasce g deeMarto di 
Mtura e si torma Ukttore<Uu1»l.(>iel conte
sto ciò* ette, a sec<>nda d ^ K M urbana « 
agricola, >vilur^tao9ott(»4hippata.*a«>on-
dadel «velli di istruzione e di cosciente crtMcr 
oegliampjentl familiari, a s e c ^ d e H a . " 
l i . cWeitucazlone scolastica Spet t i i 
strettamente mtre^H Ire loro), può n 
care profondamente quel rarjrjorto epeoàleo 
adulti-bambini. La realta rettane In acatanaa. 
rappresenta un'isola fera <xm adoWttUMle*-
ce ma certamente assai lontana da eilUNe^ 
degradate e depresse diffuse, nelte qiietiU mo
dello V metodo elaborato da lortTPoBO» 
potrebbe facilmente saltare „ 

I paironi della 
flCBipese 

setó pietà 
Giorgia Ma^tUMlJl 
«Agli del ulteriori. 
AdllphlJ l 

Pagg, 165, lire 18.000 

. .IrnprowW ptr macchili» da scrivere. 
l eonsrdo 
Pagg. 222, lire 26.000 

wilnciare cosi il (<•• 
«ili sfugge talle 
I, si, d accordo, è 

un unicum In questo momento in 
_ • « Italia, non sembra avere fratelli le

gittimi. Ma è proprio a questo pun
to che II piccolo Martowe che è in noi, l'inve
stigatore scalcinato, s'Imbarca nell'impresa 
impossibile, « n pochi indizi, di ricostruire la 

BfMSS 
co, per esempio: Manganelli é lombardo e in 
Lombardia t) documentabl»;, con tutte le in
certezze del documenti, una «linea, murativi 
ben Più evidente della poetica, che risale da 
Gadda a Unati a I M I aJfberrf, J p " 
accucclatl nel contemporaneo, In curia Ungi 
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e lo stfle hanno una ÌunzioiìeeenlraIe7slgr7lrÌ-'"* 
cano già in sé e spesso solojn sé In tal modo 
ponendosi E gli elementi per aglregare Man
ganelli a quella genealogia | 1 sor» lutti. C'è |l 
gusto al .pasUche.,c'*ta»lntassl,c'4la/«(ero-
im 0» non-m m^-wMWica. «rp U coni». 
ria, il gioco mistificatorio esibito e teorizzato a 
sistema), c'è quindi l'aristocratlcit*. Ma il Man
ganelli viva a Roma da troppi anni, immerso 
nei più stupelacen» <«cor Krocco, 

Il barocco... E la nozione immediata che al 
Impone a rileggere Agli Dei ulteriori Ma un 
barocco borromlnlenoo bemlnlanp(l'estasi 
tereslana in S, Maria della Vittoria) Innestato su 
un remo'ndrdtep;; cjjìe ta frequentalo, per II 
rami è il caso di dire, Hollmenn o Richttr o 
allucinazioni novallalane «lire all'aver tenuto 
sul comodini» le prose modenesi del Tassoni, 
che era di casa col Cairo • col Tanzio dico 
questo soprattutto per li primo del racconti. LM 
Ae, per il versante alluclnatorio e angosciante, 
condotto con una calma avviluppante di scrit
tura. di insinuante nazione (che uno vuol libe
rarsi e poco alla voltatene trova avvinghiato), 
e per l'ultimo, Discorso sulla difficoltà di co
municatemi morti, più scopertamente diverti
lo Sono gli effetti di uni «cintura tenuta sotto 
controllo ossessivo, di sublime artificio, quelli 
Che Manganelli ricerca e propone, è proprio il 
tetto, mila sua gratuiti assoluta, nell'essenza 
di sé (è se stesso e basta). È Ululone, cip* 
mimesi della visionarietà. Per operare «in,b> 
torso», Wa|tt,*|pp«»ifjopossedere un gran 
dizionario a propria disposizione, sapendolo 
usare come materiale me con abiliti, con in
ventive lessicale trasversale. 

foi J'ir^lamente può sciogliersi, ma non 
Il sua natura, E quanto accade con questo 
libro nuovo In cui Manganelli raccoglie I suoi 
Improvvisi per macchina da scrivere, cioè i 
corsivi scritti negli ultimi anni per alcuni quoti
diani. Di cosa si traila? Alcuni capitoli mi fanno 
pensare, mi ci trovo dentro arai, a qualche 
settecentesco viaggio pedagogico attraverso il 
mondo, tra Montesquieu e Voltaire Per altri 
capitoli penso Invece alle Nàte azzurre $ Dos. 
si Non che il libro non sia unitario. Lo è, ecco
me. I miei tono sole Ve referenziali, sovrappo-
sìzloni di memoria In nella si fratta della più 
impietosa stona, del più grottesco ritratto dei 
nostro Paese, ma offerto per frammenti, per 
episodi, che ognuno mette assieme a riordina 
mentalmente. Cfrto, alla fine II disegno con
clusivo è un puzzle ben concluso, tenuto as
sieme dall'omogeneità dello stile 

C'è uni «filosofia. In questo libro Ed è la 
paradossanti naturale del reale, dello storico 
del quotidiane, >eiemii||(Jciilvamente dimo
strata nellj cronaca, negli eventi E torse il 
fallimento della ragione, nella prassi Di più, in 
uni struttura molecolare paradossale com'è 
quelli del reale, alla ragione resta lo spaso del 
lavoro immaginativo, l'organizzazione della 
finzione (quella di Un Re, per esempio). Un 
paradosso con tanto di aforistiche verità. Che 
Mi «Essere italiana significa vivere in una con
dizione improbabile, qualcosa che assomiglia 
a una seduta spiritica per burla. Oppure. «|l 
nostro non è il secolo della lede, ma della 
credulità. Coti in una scrittura «corsiva., co
me del moralisti lombardi settecenteschi misti 
a quelli che leggevano Steme, si segue la traiet
toria di una cometa', o d'una meteora, che è la 
nostra storia presente, quella di cui non ci ren
diamo conto perchè non ancora aloriogralata 
(però con questo libro un poco si, e un poco di 

i). C'è intatti una velociti consustanziale al-
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Che cosa c'entra con l'economia? 
Lo spiega Albert Hirschman 
liberando gli uomini dal mercato 
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S I può essere vecchi lettori 
di Albert O, Hirschman 
Nel 196g usci peri tipi del
la Nuova Italia l a strategia 

„ £ „ , _ dello sviluppo economico 
a cui segui nel 1975, per la 

Franco Angeli, / progetti di sviluppo 
Un 'analisi critica di progetti realizza
li nel Menitene e nei ftwsf aW Terzo 
mondo Erano tempi in cui Hirschman 
non godevi della fortuna di cui oggi 
gode, ma era quanto bastava per in
durre ehi valevi complicarsi l'intellet
to e la vita alla lettura in inglese di 
quanto era possibile procurarsi nelle 
degradatissime biblioteche italiane. 

In quel primo amore c'erano gii tut
ti i connotati simbolici di Un pensiero 
l'America Latina, la lotta per benefici 
morali e antimilitaristici, il degrado or
ganizzativo (che mi impediva di leg
gerlo - e forse anche di capirlo, cosi 
come avrei dovuto) Poi tutto cambiò 
Hirschman Iniziò a circolare in buone 
traduzioni (.Lealtà, defezione e prole-
sia nel 1981!, la passione e gli ime 
refill nel 1979, Feliciti privala e /elici
la pubblica nel 1983, nspetlivamente 
da Bompiani, Feltrinelli e li Mulino, 
Oltre che al bel volume di Saffi curato 
da Andrea Gin2burfl Ascesa e declino 

•dell'economia nello sviluppo e alni 
saggi, per i tipi dell'intelligente casi 
editrice che è la Rosenberg e Setlier di 

Tonno) 
I più recentemente si è assistito ad 

un vero e proprio boom Nel 1988 è 
apparso, a cura di P F Asso e M de 
Cecco Potenza nazionale e commer-
c(o estero Gli anni Trema, l'Italia e la 
ricostruzione, dal Mulino (è una rac
colta d| saggi degli anni 30 e 40) E 
Luca Meldolesi ha curato e Introdotto, 
rispettivamente da Liguori nel 1987 e 
dal Mulino nel 1988, L'economia poli
tica come scienza morale e sociale e 
Come complicare l'economia, che è 
una sorta di summa dei pensiero di 
Hirschman, giustamente ospitato in 

Snella splendida e meritevole collana 
ella casa editrice bolognese dedicata 

I «I grandi economisti contempora
nei. Si può ben dire, dunque, che si 
r s i e d e ora in Italia pressoché tutta 

produzione intellettuale generai 
rnenre Arresa dell'autore(equando Ei
naudi pubblicherà, spero presto!, le 
traduzioni che ha nel cassetto, et avvi
cineremo ancor più alla completezza) 

Hq voluto fare questo breve elenco 
di traduzioni perche attraverso di esso 
si possa avere un riflesso della «fortu
na. di Hirschman e su di esso discute
re Credo che il fatto che essa cresca 
«$1110": più sia la conseguenza di un 
movimento profondo già in atto in 
modo sotterraneo nei nostn universi 
culturali MI n'ensco alla consunzione 
teonca e pratici delle ipotesi neoclas
siche tradotte nella vulgata delle 
scienze sociali e delle politiche eco
nomiche la jmducibllita della raziona
lità non strumentale, ma sociale, alla 
mano invisibile (?) del mercato e del

l'azione collettiva e individuale ai mo
venti ulllitansticl sta emergendo via via 
nella coscienza contemporanea 

Niente di meglio di Alfred Hir
schman, della sua lettura, non per 
creare una nuova moda, ma per inizia
re a riflettere sulle questioni cruciali di 
una rifondazione intellettuale 

In prima luogo occorre ricordare 
radicalità teonca dei contributi sulla 
teoria dello sviluppo da essi tutto si 
diparte e in essi - in quel pensiero -
tulio si tiene 1* spone q>lle leone 
tradizionali, si sviluppano, per Hir 
schman, allorché si guarda allo svilup 
pò come un processo di cambiamento 
da un tipo di economia a un altro 
cambiamento possibile grazie alla rot
tura dell'.equillbrio di sottosviluppo. 

Ciò è possibile soltanto quando la 
crescita si comunica dai setton trai
nanti agli altri settori In una Urie di 
incrementi diseguali, cosicché si pos
sono indurre decisioni di investimento 
in economi» *lif¥ » 'attore entlcp e, 
appunto, determinato dall capacità 
decisionale, A questo punto scatta, e 
nel concreto operare storico e nel 
meccanismo analitico hirschmaniano, 
un contnbuto1(|i|iavOfeA(n«1ameiìta-s 
le che ^ S n y S g S g P irtnunaaye. 
delle scienze WBSEm&R&t 
conomla (di p t f t o fconrpHc_, _ 
ne) allorquando le condizioni di equi
librio non si ricreino attraverso l'auto-
matlsmo delle forze di mercato è pos. 
sibilo che si manifestino, in mosto non 
meno automatico, forze non di mercè. 
lo, atte a provocare lo sviluppo l| 
meccanismo della complementarietà 
trasformalnce non è quindi soltanto 
tecnico, ma sociale e si eserciti non 
soltanto fra i settori che devono porta
re allo sviluppo, ne|l| loro connessio
ne merceologica, tecnica di mercato, 
ma anche e soprattutto all'interno del
ie singole imprese che nel Paesi del 
sottosviluppo, operano spesso Ira 
scarse opportunità di connessione e di 
complementarietà Di qui la necessità 
di operare con tecnologie appropna-
te, soprattutto per supplire anche ira. 
mite esse alla scanni dei fatton direi. 
rivi ed educativi Questa riflessione in
duce Hirschman allo stuolo e alla va-
lonzzazione di tutti i meccanismi en
dogeni dello sviluppo, nfuggendo dal
lo schema «sfida-nsposte., che abbia-
mo letto ne La civiltà nella stona di 
Arnold Toynbee Per comprendere e 
promuovere lo sviluppo occorre un'a
nalisi differenziata che riformuli com
pletamente i concetti di «difficolta e 
ostacolo., non si tratta infatti di n-
spondere In modo ossessivamente 
uguale a una sfida ma di individuare 
paese per paese i vantaggi comparati 
che possono permettere di risalire la 
china E ciò è possibile soltanto nelle 
vaneti culturali e istituzionali che con. 
sentano di individuare i fatton endo 
geni della crescita Di qui denva il 
«pnncipio della mano che nasconde. 
ossia dell'utilità euristica e sociale di 

corretto - nella convivenza con le 
spinte al degrado mi non con uni re» 
dinanzi ad esso - il segreto di una vita
lità dei sistemi fondili iMll'anone po
litici. Egli intravede un principi» orga
nizzativo superiore e irriducibile eire-
conomteo sia nella politica sia nell'e
conomia, pnncipto che induce al su
peramento del declino e della deca
denza grazie alla mobilitazione collet
tiva. alla protesti individuale. In tal 
modo tulio il meccanismo economico 
può venir letto alla luce dei comporta* 
menti politico-istituzionali nell'intera
zione tra politica e economia. L'assun
to che è alla base di questa interazione 
è nel capovolgimento delle leone ba
nali, ma affascinanti, ed ora tanto in 
voga (e contro cui la sola voce autore
vole che li è levata è quella di Alessan
dro Pizzomo) della lettura economica 
della politica, della leoni economica 
della medesima II punto di attacco di 
Hirschman è radicale Nell'orizzonte 
di un| cultura amplissima, egli sottoli
nea il connotato gratificante, per I sog
getti della partecipazione politica, del-

cornprsndere che occorre agire in ba
se al pnnopio (che e una metafora 
marxiana) per cui «l'umanità affronta 
sempre soltanto quel problemi che 
crededi poter risolvere*, cosi da inten-
silicare gli spazi e gli entusiasmi collet
tivi senza cadere nel degrado della vo
lontà o nella paratisi degli obiettivi gii 
presupposti come irraggiungibili Que 
sto collegamento tra rinnovamento 
della Icona della crescita nello squili
brio, anziché nell equilibrio, e nino 
vimentQ della prospettivi istituziona
le, nell| valorizzazione dei vantaggi 
Compariti quale che sia la base di par-
lenza. è ncca di conseguenze impor
tantissime lnnanzituttov consente di 
pprre su basi totalmente diverse il di
battito sul crectmienlo bacia aluera e 
sul crecimiento bacia adentro tra i so 
steniton cioè dello sviluppo attraverso 
le esportazioni e quelli dello sviluppo 
per autonomia interna che per anni ha 
caratterizzato la cultura latino-ameri
cana e tutti coloro che sentano il mon
do come una patria indivisibile Hir
schman, infatti, collega le quattro for
ze motnci della via Illa crescila per 
sostituzione delle importazioni (diffi
coltà della bilancia dei pagamenti, 
guerre crescita del reddito deliberata 
politica di sviluppo) con il contesto 
istituzionale se d o non accade per il 
carattere sequenziale, a compartimen
ti stagni, che impedisce I appropria 
zione delle conoscenze tecniche il 
processo di crescita è destinato a in 
terrompersi 

Il ruolo della classe politica e, per 
Hirschman, crociale quanto più essa 
Si autonomizza dalia società civile, ac
crescendo instabilità e manipolazione 
dall'alto delle masse, tanto più le pos
sibilità di sviluppo decadono disin
centivando le iniziative imprenditonali 
bisognose di stabilità e di scarsa auto
nomia del sistema politico Si non che 
la prospettiva di Hirschman consente 
di nleggere in modo comparato tutte 
le vicende statuali del continente lati
no amencano a confronto con quelle 
europee dove autonomia del sistema 
politico in presenza di una società ci
vile forte (non debole come quella 
sud americana) ha invece voluto dire 
razionalità e legittimazione dello sta 
to 

Da questa riflessione a ampio raggio 
sul meccanismo economico e insieme 
sociopolitco della crescila, occorre 
partire per comprendere il secondo 
asse del pensiero di questo gemale in
novatore quello della falsificazione a 
cui sottoporre le ambizioni nduziom-
ste di coloro che vogliono ncondurre i 
moventi dell azione sociale e indivi
duale ai paradigmi utilitaristi e econo-
micistici E una vena sottile e trasgres 
siva in alto grado che inizia a dipanarsi 
da Lealtà, defezione, protesta, laddo 
ve, sulle scorte delle meditazioni sia 
sistemi sociali sottolinea la non ncon-
ducibilità delle società all'equitibno 
funzionale, ma indica invece nell or
ganizzazione sociale di forze che ndu 
cono i soggetti a un funzionamento 

la protesta democratica, come alter
nativa reale e permanente alle attività 
pnyale, corife •pajcaltana. fusione tra 
perseguiménto e raggiungimento del-
I obiettivo, fusione che caratterizza 
I azione collettiva finalizzata al bene 
pubblico nella dimostrazione, a mio 
modo inequivocabile, della fumili di 
ogni tentativo di ndurre l'azione del-
I uomo all'unico interesse economico 

Una straordinana lezione morale 
viene da queste pagine, una lezione di 
fiducia nell'uomo e pelle sue capacità 
creative, unitamente a una cristallina 
chiarezza nvoluzìonana sul piano con
cettuale 

E viene anche una indicazione im
plicita ma di straordinaria (anch'essa!) 
importanza Dal pensiero di Hir
schman, a parer mio, esce totalmente 
•nletta. una categoria centrale del 
pensiero sociale contemporaneo 
quella di men ato Dopo di lui, con lui 
e con Polany e I pensatori prima ricor
dali abbiamo traccialo dinanzi a noi 
I impervia via di ripensare a questa ca-
tegona, nfuggendo sia alle banalità 
neo-classiche della mano Invisibile, 
sia alla rigidità di ipotizzare l'allocazio
ne dei fatton soltanto attraverso il go
verno dell offerta di beni, di capitali, 
di lavoro E aperta un'altra via> quella 
della considerazione sociale e non 
utilitanstica del menai», nel conle
sto dell'azione collettiva e organizzali 
e nel rapporto Ira soggetti e associa
zioni anziché sovradelerminata dal-
I indimostrata e indimostrabile «mano 
invisibile, che allocherebbe in modo 
impersonale non soliamo | peni ma -
ci dicono ancora - anche la felicità 
pubblica! Hirschman ci conduce in 
mare aperto e complica non soltanto 
1 economia ma anche e soprattutto la 
nostra vita e i nostn pensien 

fl£ Pinerzli sembrano cose lontanissime e invece 
sono presenti Certo vi è altissima la dose di 
Ironia. Si sorrìde, leggendolo Ma con quale 
amarezza 

Giuseppe De Carli (a cura d i ) 
«Virginio Rognoni 
Intervista sul terrorismo» 
Werza 
Pagg. 2)0 , lire 14 000 

P uò un ministro degli Interni 
parlare di una matena scot 
tante come il terrorismo con 
tutte le sue implicazioni poli 

wmmm tiche in maniera non reti
cente e comunque senza impiegare, di 
clamo cosi, garbati diplomatisi™? 

L'on Virginio Rognoni, sinistra de, 
che fu chiamato a reggere quel dicaste 
io subita dopo I assassinio di Aldo Mo 
ro, ha reso sull argomento una lunga in 
tervisti al giornalista Giuseppe De Carli 
Rognoni, come è noto, prese il posto 
del dimissionano Cossiga ali indomani 
di uni delle sconfitte più cocenti per io 
Staio Davvero allori non era tanto faci
le prevedere la fine di quella stagione di 
piombo, che si è ventala, invece, in 
tempi più rapidi di quando nel 1978 si 
potesse ntenere 

Rognoni non si nasconde la sostanza 

Mi è scappata la P2 
politica della questione chiedendosi 
•se I assassinio di Moro protagonista in 
discusso di questa fase politica (il peno 
do della solidanetl nazionale, ndò non 
sia slato pensato proprio per arrestare 
quel processo politico. Su questo lem 
bile aspetto, Rognoni SI pone due do 
mande che pesano piò ci una monia 
gna si voleva salvare Moro' Si poteva 
salvare Moro' Al pnmo e più inquietati 
te interrogativo, I ex ministro nsponde 
in modo brusco >SI si voleva salvare 
Mpro si e basta. Al secondo replica 
chiedendosi se sia «una domanda possi 
bile» per poi tagliare corto «lo so che ci 
sono degli imputati confessi e che que
sti imputati sono stati condannali» Ro
gnoni, però, non si ferma qui e si chiede 
se non vi sia «una ulteriore area di re
sponsabilità penale e politica non anco
ra conosciuta. La risposta e la seguen 
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te «Nessuno lo può dire ma nessuno lo 
può escludere LAmenca si sta ancora 
interrogando inquieta sull assassinio di 
Kennedy' Neppure il nostro Paese eie 
do potrà mai sentirsi senza interrogati 
vi. 

Nessuno degli aspetti che più hanno 
fatto discutere viene taciuto nell mtervi 
sta neppure quello delicato dei rap 
porti fra i diversi partiti -Certo - aflerma 
Rognoni - per I atteggiamento tenuto 
dai tre partili la De il Psi e il Pei duran 
te la prigionia di Moro ho sempre avuto 
I impressione che i socialisti fossero os 
sessionati dall idea che la lolla al terrori 
imo potesse essere occasione di incon. 
Irò politico fra De e Pei Per questa ra 
gione parevano stare alla finestra guar 
dinghi pronti però a criticare e a pren 
dere le distanze D altra parte la persi 
stenza in alcuni esponenti del Psi di 

legami residui con cattivi maestn del 
68 non contnbuiva certo a nmuovere 
tale impressione» 

Innumerevoli gli episodi nienti, dal 
sequetro dell assessore Cirillo alla bar
bara uccisione di Roberto Peci dalla 
cattura di Marco Donai Cattin al seque 
stro e alla liberazione del generale Do 
zier In proposito colpisce una notazio
ne marginale del ministro a pochi minu 
ti di distanza dall annuncio della libera 
zlone del generale amencano «Piomba 
nel mio studio Eugenio Scalfan che mi 
chiede un intervista a caldo. È quella 
straordinaria tempestività che mcunosi 
sce 

Ben altn interrogativi s intende 
emergono da quella vicenda II bilancio 
è decisamente positivo per le forze del 
l ordine e tuttavia Rognoni non si infa 

stidisce quando De Carli gli chiede se è 
vero che ci furono torture per i seque 
slraton di Dozier «Fu un passaggio in 
crescioso - nsponde - per l'amministri 
zione e per me. Rognoni rammenta 
che la lotta al terrorismo è stata condot 
ta nel pieno nspetto della legalità, ma 
non sfugge al giudizio su quei fatti «Se 
questi limili, dunque, fossero stati viola 
li era giusto che i Irasgresson ne nspon 
dessero Questa e la regala di uno Slato 
di dlntto e bisognava nspettarla. Que
sta, a caldo, quando per prima, l'Unita 
dette notizia di quelle sevizie, eri anche 
la fermissimi opinione di uno dei magi 
strati più impegnati nelle inchieste sul 
terronsmo, il cui nome veniva senno sui 
mun con la Kappa 

Un libro Insomma, di grande interes
se che si legge - come ha nlevato Leo 
Valiani - tutto d'un fiato Significativo 
anche il rimprovera che Rognoni si 
muove per quegli anni «Di non avere 
conosciuto per tempo il fenomeno della 
P2 che in tutta la sua canea deslabiliz 
zante ebbi sott occhio solo al momento 
in cui i magistrati di Milano arrivarono a 
Castlgiion Finocchi Se mi domando 
perchè non vedo molle ragioni* 

Ai tempi 
delle 
bugie 
FaudllaUiHleT 
•La notte 
e il giorno di Clic. 
Edizioni e /o 
Pagg. 136, lire 20.000 

F azll'lskander 
Mio negli ultimi 
due inni all'alien. 

•••araae alone del lettore 
italiano con ben Ire brevi to
rnimi come La costellazione 
del coprirò™ (Sellerio), «Me 
l'amore per il mar» (fi/ai » 
ora con La notte e il giorno di 
Ci* (e/o), Un breve romanzo 
tradotto da Emanuela Cuer-
cetti,i,onèunoi*rttmflella 
perestrojko, anche se dalle 
scelte editoriali potrebbe 
sembrare di si (E «tato strana
mente e di continuo escluso o 
addirittura .bocciato, nelle 
varie proposte editoria»!) 

La none e il giorno di tn, 
come del, resto II roma»» 
w e c c * * ha come prota
gonista Cf. un bambino me
ravigliosamente perspicace e 
furbescamente mtuitfvo, con 
il suo entourage lamiliare: e'» 
Il mallo zio Kolja che solo gra
zie alla pazzia è riuscito a srug-
gire ali arresto come sabota
tore la zia Natala con II tuo 
fascino femminile di profumi 
culinari, Jason, un lontano pa
rente, imbroglione e ladrun
colo incallito e Infine II picca, 
lo mondo del conili con i 
suoi abitanti, amici e nemici. 
nella cittadina dell'Abceria, 
regione caucatica sulle rive 
del Mar Nera 

Ok è un personaggio auto
biografico che, con ocelli «pa
lancati da bambino, caterva 
gli avvenimenti minuti, appa
rentemente insignificanti, In 
un mondo alla fine degli anni 
Trenti, dove ormai è stato |m-
presso quel sigillo del terrore 
staliniano che campana negli 
adulti non solo un cambia
mento polinco*Kial* ma an
che psicologico.' tutto quano 
viene mo da Oli come un 
gioco o una gara «nel narrare 
le menzogne. Iskander mette 
questi avvenimenti in s e m i 
quanto basta perchè il lettore 
sappia che sono là a lare da 
denominaioreoda esponente 
aritmetico alh storia di CTI, al 
suo piccolo grande mondo di 
divertimenti e di crucci, di pri
gionie domestiche, di nonni, 
di zìi, di misteriosi e loschi in
dividui in un'infanzia tenia 
contini, che (ascia spazi e 
aperture per tutti gli incontri, 
anche per quelli supremi, con 
la sofferenza. Il singolare 
bambino, ricercatore della ve
nta sui mondo degli adulti, 
compare nell'opera di tskan-
der fin dall'inizio degli anni 
Settanta e rappresenti un no
stalgico e sognante ritomo 
agli esordi letterari dell'auto
re il suo nmanere fedele alla 
vocazione poetica (infatti, 
Iskander è autore di due volu
mi di versi I sentieri della 
montagna e // bene della fer
ra) NikolaiS Alirov.anch'e-
gli uno scottare di Orign* 
caucasici di vent'anni pia 
vecchio di Iskander. lo ha de-
finito uno scnttore «dall'e
spressività nel particolare di 
un Rembrandt. e .dall'ironia 
dell insignificante, dietro il 
quale spunti un profonda si
gnificalo. Il pìccolo Ctk rima
ne dunque, il personaggio 
chiave attraverso il quale 
Iskander ha combattuto la sua 
battaglia contro la realtà trion
falistica offerta in grande ab
bondanza dalla letterature so
vietica di quegli anni 
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